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Allegato 3 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

“SUPPORTO ALLA GESTIONE DEI BENI CONFISCATI” 

P.O.R. CAMPANIA FSE 2014-2020 

OBIETTIVO SPECIFICO 11 (R.A. 9.6) - AZIONE 9.6.4  

 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI  

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

 

(da redigere a cura di ogni singolo soggetto, partecipante  

in forma singola o facente parte di raggruppamento) 

 

 

(in caso di soggetto singolo)  

Il/la sottoscritto/a…………………………………………………………………… nato/a a……………….…………… 

prov………il…………………….CF………………………………………..residente a……………………………………………...prov………… 

CAP……………………in via…………………………………………………………..……….n………. in qualità di rappresentante 

legale di…………………………………..……………………, con sede legale in ……………………..… in via ……………………… n. 

………, prov. …..……….CAP…………………….………..C.F………………………………………….P.IVA………………………………………. 

 

(in caso di soggetto associato)  

Il/la sottoscritto/a…………………………………………………………………… nato/a a……………………………………….…………… 

prov………il…………………….CF………………………………………..residente a……………………………………………...prov………… 

CAP……………………in via…………………………………………………………..……….n………. in qualità di rappresentante 

legale di……………………………, con sede legale in ……………………..… in via ……………………… n. ………, prov. 

…..………. CAP …………………….………..P.IVA…………………………………………………………………………………. 

□ sogge�o capofila del raggruppamento in forma di □ ATS □ ATI □ Rete Contratto ……………………….…………… 

□ costituito il……….……………….. □ cos%tuendo 

□ componente del raggruppamento in forma di □ ATS □ ATI □ Rete Contra�o  ……..……………………….…………… 

□ costituito il……….……………….. □ cos%tuendo 
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DICHIARA 
(ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e con la espressa consapevolezza di quanto prescritto  

dagli articoli 75 e 76 del medesimo DPR, rispettivamente sulle conseguenze civili e penali a cui può andare  

incontro in caso di dichiarazioni mendaci) 

 

a) che non è stata pronunciata nei propri confronti, condanna con sentenza passata in giudicato 

ovvero che non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati previsti dal comma 1 

dell’art. 80 del D. Lgs n. 50/20161: 

b) che non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’art. 

67 del D. Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto2; 

- che il soggetto di cui si ha la rappresentanza: 

c) è iscritto nell’apposito Registro regionale o nazionale__________ al n._____ dal______; 

d) è regolarmente iscritto nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio 

di_____________ o, nel caso di associazioni, al REA – Repertorio delle Notizie Economiche e 

Amministrative presso la C.C.I.A.A. al n.______ dal______; 

e) è assegnatario, nel territorio del Comune di________________, di un bene confiscato alla 

criminalità organizzata, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 48, comma 3, lettera c), del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, fino al________________; 

f) esercita, in relazione alla sede del bene confiscato per la quale si presenta la domanda, un’attività 

economica identificata come prevalente (codice ATECO 2007:_________________) rientrante in 

uno dei settori ammessi dal Regolamento de minimis;  

g) si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essendo sottoposti a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa 

e amministrazione controllata; 

h) è in regola con le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale 

ed assicurativa (nei confronti di INPS e INAIL), di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contratti collettivi 

di lavoro, di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo e donna, edilizia, urbanistica e di 

tutela ambientale; 

i) è  in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse; 

j) possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione interdittiva di cui all'articolo 

9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o di altra sanzione che comporti 

il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;  

k) non è stato destinatario, nei tre anni precedenti alla data di presentazione della domanda, di 

provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dalla Regione Campania, ad eccezione di 

quelle derivanti da rinunce;  

l) non risulta associato o collegato con altra impresa richiedente il finanziamento, secondo la 

definizione di associazione e collegamento disposta in allegato 1 al Reg. (UE) n. 651/2014;  

m) non è beneficiario di altri finanziamenti relativi alla stessa proposta progettuale e non ha 

presentato altre domande di finanziamento a valere sulla medesima procedura; 

                                                           
1
 Tale dichiarazione va resa da ciascuno dei soggetti previsti dal comma 3 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016. 

2
 Tale dichiarazione va resa da ciascuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. n. 159/2011. 
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n) non ha conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o 

autonomo ad ex-dipendenti della Regione Campania che abbiano cessato il rapporto di lavoro con 

l’Ente da meno di tre anni e che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 53, comma 16-ter del D.Lgs. 

n.165/2001 ss.mm.ii.; 

o) �  di essere soggetto a I.V.A.   � di non essere soggetto a I.V.A. ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n. 

633; 

q) è in regola con le indicazioni della normativa de minimis, ovvero: 

� NON HA RICHIESTO E/O OTTENUTO alcun aiuto de minimis nell’esercizio finanziario in 

corso e nei due precedenti; 

� HA RICHIESTO ED OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti, 

anche in ragione di operazioni di fusione, scissione o acquisizione di azienda o di ramo 

d’azienda, gli aiuti de minimis indicati nella tabella che segue: 

 

Impresa 

beneficiaria3 

Regolamento 

comunitario 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

Data 

concessione 

Ente 

concedente 

Importo 

dell’agevolazione  

(in ESL) 

concesso erogato 

a saldo4 

       

        (replicare il numero di righe se necessario) 

 

� NON HA con altre imprese alcuna delle “Relazioni” rilevanti per la definizione di 

“Impresa Unica”, come definito dall’Allegato 1 al Reg. (UE) n. 651/2014; 

� HA le “Relazioni” di seguito indicate con le imprese riportate nella successiva tabella 

che pertanto fanno parte dell’Impresa Unica: 

 

 

ELENCO DELLE IMPRESE FACENTI PARTE DELL’IMPRESA UNICA 

Denominazione dell’impresa  Tipo di Relazione 

  

  

  

 

(replicare il numero di righe se necessario) 

 

che le imprese elencate nella tabella: 

� NON HANNO RICHIESTO E/O OTTENUTO alcun aiuto de minimis nell’esercizio 

finanziario in corso e nei due precedenti; 

� HANNO RICHIESTO ED OTTENUTO, nell’esercizio finanziario in corso e nei due 

precedenti, anche in ragione di operazioni di fusione, scissione o acquisizione di azienda 

o di ramo d’azienda, gli aiuti de minimis indicati nella tabella che segue: 

 

                                                           
3 Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da 

operazioni di fusione o acquisizione. 

4 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo sarà ridotto rispetto alla 

concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa. 
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Impresa 

beneficiaria5 

Regolamento 

comunitario 

Riferimento 

normativo/amministrativo 

Data 

concessione 

Ente 

concedente 

Importo 

dell’agevolazione  

(in ESL) 

concesso erogato 

a saldo6 

       

 

                  (replicare il numero di righe se necessario) 

 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

 

� di impegnarsi a comunicare altri eventuali aiuti “de minimis” ricevuti successivamente alla data di 

presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi dell’Avviso pubblico 

“Supporto alla gestione dei beni confiscati”; 

 

� di essere a conoscenza che qualora l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi da uno 

Stato membro a un’impresa unica superi il massimale previsto nell’arco di tre esercizi finanziari, dovrà 

essere revocato interamente l’aiuto che ha portato al superamento di detta soglia e non solo la parte 

eccedente tale soglia (art. 3 par. 7 reg. UE n. 1407/2013); 

 

� che relativamente alle stesse spese ammissibili non ha ricevuto né riceverà altri aiuti di stato; 

 

� di aver ricevuto l’INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati), delle 

disposizioni attuative di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 

10 agosto 2018, n. 101, e della D.G.R. n. 466 del 17/07/2018 e di aver preso visione della stessa. 

 

 

 

Data  

 

___________________________ 

 

 

Il Legale Rappresentante  

 

 ___________________________ 

 

                                                           
5 Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da 

operazioni di fusione o acquisizione. 

6 Questo importo potrà differire da quello inserito nella colonna “concesso” in due circostanze: a) quando l’erogato a saldo sarà ridotto rispetto alla 

concessione originaria; b) quando l’impresa rappresentata sia stata oggetto di scissione ed una parte dell’aiuto sia imputabile all’impresa scissa. 
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